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ALLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DEL

COMUNE DI RIONERO IN VULTURE
COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’ 
(C.I.A.)
(articolo 6, comma 2, del d.P.R. n. 380 del 2001 e ss.mm.ii.)

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ RESA AI SENSI DELL’ART. 46 E 47 DEL DPR 445/00)

(
ordinaria


(articolo 6, comma 2, d.P.R. n. 380 del 2001)
· in Variante a D.I.A./S.C.I.A./C.I.A. n. __________ del ___________


(articolo 6, comma 2, d.P.R. n. 380 del 2001)
(
spontanea in corso d’opera


(articolo 6, comma 7, d.P.R. n. 380 del 2001)
(
in sanatoria

(articolo 6, comma 7, d.P.R. n. 380 del 2001)
	…l… sottoscritt…
	
	nat… a
	
	il
	
	
	
	
	
	-
	
	
	
	

	residente in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	
	
	
	
	
	

	codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	tel. / fax
	
	per conto:
	

	(
	proprio

	(
	proprio e de… soggett… elencat… nell’allegata tabella A

	(
	della ditta                              
	
	cod. fisc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
con sede in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	
che rappresenta in qualità di
	
	(
)

	avente titolo alla presentazione della comunicazione di inizio attività (C.I.A.) in quanto :

	(
	proprietario esclusivo

	(
	comproprietario con i… soggett… elencat… nell’allegata tabella A

	(
	
	(
)
	(a tale scopo autorizzato da… proprietari… elencat… nell’allegata tabella A)

	de…… immobil… in via/piazza
	
	n.
	

	individuat… a… mappal… numero
	
	foglio
	
	classificat…

	(
	in zona:
	
	
	
	nello strumento urbanistico generale vigente

	(
	in zona:
	
	
	
	nello strumento urbanistico generale in salvaguardia

	(
	in zona non pianificata (vincolo decaduto articolo  9 d.P.R. n. 380 del 2001 e articolo 9 d.P.R. n. 327 del 2001)

	

	(
	non interessato da alcun piano attuativo vigente

	(
	interno al Piano di
	
	denominato
	
	

	

	
	approvato con deliberazione C.C. n.
	
	
	
	
	del
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	
	
	 e convenzionato con atto

	
	notaio
	
	del
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	
	
	 rep.
	
	

	

	(
	non soggetto a vincoli 
	

	(
	soggetto a… seguent… vincol… :
	(
	storico architettonico titolo I decreto legislativo n. 41 del 2004

	
	
	(
	paesistico ambientale titolo II decreto legislativo n. 41 del 2004

	
	
	(
	idrogeologico R.D. n. 3257 del 1923

	
	
	(
	zona di recupero articolo 27 legge n. 457 del 1978

	
	
	(
	sismico: ( legge n. 64 del 1974 ( ordinanza p.c.m. 3274 del 2003

	
	
	(
	fascia rispetto: ( stradale ( ferroviario ( cimiteriale ((altro) 
	

	
	
	(
	(altro)
	

	con destinazione urbanistica:
	(
	Residenziale;
	(
	Direzionale;
	(
	Commerciale;
	(
	Turistico/ricettiva;
	(
	Agricola;       

	
	(
	Industriale;
	(
	Artigianale;
	(
	(altra)
	

	e destinazione d’uso specifica:
	


	COMUNICA


	ai sensi dell’art. 6, comma 2 (o 7) del D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii., (barrare la fattispecie ricorrente)
· di dare inizio ai lavori edili relativi all’immobile sopra specificato, meglio di seguito descritti, contestualmente alla data di presentazione all’Ufficio Protocollo comunale della presente C.I.A. ;

oppure

· che i lavori edili, relativi all’immobile sopra specificato, meglio di seguito descritti, saranno iniziati presumibilmente il giorno _______________, il cui effettivo inizio lavori sarà comunicato formalmente e in tempo utile.
RIGUARDANTI

· a) gli interventi di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) del DPR 380/2001, ivi compresa l’apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, sempre che non riguardino le parti strutturali dell’edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici;
· b) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a novanta giorni;
· c) le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati;
· d) i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di accumulo esterno, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;
· e) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici.



	L’intervento consiste, in sintesi, in : (DESCRIZIONE SOMMARIA INTERVENTO)

	

	


	DICHIARA


	A tal fine, consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, come previsto dall’ art. 496 c.p., dall’ art. 76 DPR 445/2000, e del fatto che in caso di dichiarazioni non veritiere si ha la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della presente dichiarazione :

	a. che i dati personali sopra riportati sono veritieri ;

	b. che lo stato attuale dell’immobile oggetto della presente istanza, così come rappresentato sugli elaborati progettuali allegati, risulta legittimato e conforme a (barrare la fattispecie ricorrente) :

(  licenza edilizia/concessione edilizia/permesso di costruire n° _____ del ___________ ;

(  autorizzazione edilizia n° _____ del ___________ ;

(  sanatoria ex art. 36 DPR 380/2001 (accertamento conformità) n° _____ del ___________ ;

(  D.I.A. / S.C.I.A./C.I.A.L. n° _____ del ___________ ;

(  domanda di condono edilizio – legge 47/1985 – pratica _____ n° _____ del ___________ ;

(  domanda di condono edilizio – legge 724/1994 – pratica _____ n° _____ del ___________ ;

(  domanda di condono edilizio – legge 326/2003 – pratica _____ n° _____ del ___________ ;

(  concessione edilizia in sanatoria – condono legge 47/1985 – n° _____ del ___________ ;

(  concessione edilizia in sanatoria – condono legge 724/1994 – n° _____ del ___________ ;

(  concessione edilizia in sanatoria – condono legge 326/2003 – n° _____ del ___________ ;

(  primo accatastamento estremi della denuncia catastale n° _____ del ___________ ;

(  preesistente al 1967 (allegata planimetria catastale originale);

	c. di essere informato :

· che i lavori in oggetto possono avere inizio alla data di presentazione della C.I.A. ;

· che la durata degli stessi non potrà superare il termine di tre anni dalla data di presentazione;

· che al termine dei lavori dovrà essere presentata, apposita comunicazione di fine lavori unitamente al certificato di collaudo finale, redatto dal direttore dei lavori che attesti la conformità dei lavori eseguiti al progetto presentato;

	d. di essere a conoscenza che per le opere ricomprese nell’ambito di applicazione del DPR 81/2008 (sicurezza e salute nei cantieri), deve essere comunicata al Comune l’avvenuta trasmissione alla ASL della notifica preliminare di cui al sopra citato decreto, e di essere consapevole che l’inosservanza del suddetto obbligo impedisce l’inizio dei lavori ;

	e. si impegna a produrre ricevuta dell’avvenuta variazione catastale ovvero dichiarazione del tecnico che le opere non hanno comportato modificazioni (vedi certificato di collaudo finale) ;

	f. Il Progettista delle Opere è (qualora necessario): 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Progettista

	con studio in
	
	via/piazza
	
	
	

	iscritto all’
	
	de…
	
	della prov. di
	
	al n.
	
	

	Timbro e firma per assenso:
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	g. Il Direttore dei Lavori è (qualora necessario):

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Direttore Lavori

	con studio in
	
	via/piazza
	
	
	

	iscritto all’
	
	de…
	
	della prov. di
	
	al n.
	
	

	Timbro e firma per assenso:
	
	
	
	

	

	h. Coordinatore per la progettazione , ai sensi del D. Lgs. N. 81/2008, è (qualora necessario):

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Coordinatore

	con studio in
	
	via/piazza
	
	
	progettazione

	iscritto all’
	
	de…
	
	della prov. di
	
	al n.
	
	

	Timbro e firma per assenso:
	
	
	
	

	

	i. Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai sensi del D. Lgs. N. 81/2008, è (qualora necessario):

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Coordinatore

	con studio in
	
	via/piazza
	
	
	esecuz. lavori

	iscritto all’
	
	de…
	
	della prov. di
	
	al n.
	
	

	Timbro e firma per assenso:
	
	
	
	

	

	j. L’impresa esecutrice dei lavori è (necessaria per i lavori di cui all’art. 6, comma 2, lettera a), del DPR 380/2001):

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Esecutore

	con sede in
	
	via/piazza
	
	
	

	iscritto alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di
	
	
	

	
	
	
	

	CHE DICHIARA, A SUA VOLTA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’, DI ALLEGARE :

· Dichiarazione afferente la composizione media annua dell’organico, distinto per qualifica e documento d’identità ;

· Dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti ;
· Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)

	Timbro e firma per assenso:
	
	
	
	

	
	
	
	
	


DICHIARA, inoltre, che

Con riferimento alla Destinazione Urbanistica :

l’immobile oggetto di intervento ricade nella zona _____________________ secondo il vigente Regolamento Urbanistico (R.U.) ed è assoggettato allo stesso R.U., al Regolamento edilizio, nonché ai seguenti strumenti urbanistici :

· Centro storico, zona A ___ comparto____ unità edilizia _____

· Zona B

· Zona B _ scheda IEC n. ____

· Zona DP n. ___

· Zona CPAV n. ___

· Zona D n. ____

· Zona agricola ordinaria

· Zona agricola speciale di tutela ambientale
· Zona aree speciali ___________

· __________________________

Con riferimento alla Destinazione d’uso dell’immobile :

· L’intervento in oggetto NON modifica la destinazione d’uso esistente dell’immobile che è la seguente : _____________________

Con riferimento alle norme igienico sanitarie :

· L’intervento in oggetto è conforme alle norme igienico sanitarie trattandosi di fattispecie rientrante nell’art. 20 del DPR 380/2001 (interventi di edilizia residenziale ovvero interventi la cui verifica in ordine a tale conformità non comporta valutazioni tecnico/discrezionali (per le attività produttive necessita il parere preventivo della ASL competente);

Ovvero

· L’intervento in oggetto necessita di parere dell’ASL per cui si allega copia del parere preventivo rilasciato in data ___________ con relativi allegati ;

Con riferimento al vincolo di tutela storico, artistico, archeologico, monumentale ai sensi del D. Lgs n. 42/2004 :

· L’immobile NON è assoggettato a tali vincoli e tutele 
Ovvero

· L’immobile è assoggettato a tali vincoli e tutele ed è stata acquisita l’autorizzazione/parere/nulla osta della competente :

· Soprintendenza Archeologica n. __________ del ______________

· Soprintendenza ai Monumenti n. __________ del _____________

Con riferimento al vincolo di tutela paesaggistica ai sensi del D. Lgs n. 42/2004 :

· L’immobile NON è assoggettato a tale vincolo 
Ovvero

· L’immobile è assoggettato a tale vincolo per cui si allega :

· Autorizzazione Paesaggistica n. __________ del ______________

Con riferimento al PAI (Piano Assetto Idrogeologico) :

· L’immobile NON è assoggettato a tale vincolo 
Ovvero

· L’immobile ricade in area a pericolosità ________________, per cui si allega il parere dell’AdB Puglia n. _____ del ___________ :

Con riferimento a vincoli e tutele imposte dai vigenti strumenti urbanistici e/o da altre norme statali o regionali :

· L’immobile NON è assoggettato a tali vincoli e tutele 
Ovvero

· L’immobile è sottoposto al seguente vincolo o tutela : ______________________________

Con riferimento alle norme per il superamento delle barriere architettoniche di cui agli articoli da 77 a 82 del DPR 380/2001 e alla legge 05/02/1992 n. 104 (per gli edifici pubblici o privati aperti al pubblico :
· Le opere previste NON rientrano nel campo di applicazione della suddetta normativa 
Ovvero

· Le opere previste  sono conformi al requisito di adattabilità, visibilità, accessibilità, accessibilità, giusto quanto previsto dalle vigenti norme ;

Con riferimento al rispetto delle norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi :
· Le opere previste NON rientrano nel campo di applicazione della suddetta normativa 
Ovvero

· Gli impianti e le attività previsti  sono soggetti a certificato di prevenzione incendi da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, in quanto rientrano tra le attività elencate dal D.M. 16/02/1982 e che è stato rilasciato in data _____________, prot. N. _______, il parere di conformità di cui all’art. 2 comma 22 del DPR 37/98 che si allega in fotocopia ; 

Con riferimento al rispetto delle norme per la sicurezza degli impianti di cui all’art. 107 e seguenti del DPR 380/2001 :
· Le opere previste NON rientrano nel campo di applicazione della suddetta normativa 
Ovvero

· Le opere previste pur rientrando in detta normativa NON richiedono il progetto dell’impianto ;

Ovvero

· Le opere previste richiedono il progetto dell’impianto e lo stesso risulta allegato alla C.I.A. ; 

Con riferimento alle norme per il contenimento del consumo di energia negli edifici di cui agli artt. 122 e seguenti del DPR 380/2001:
· L’intervento previsto NON è assoggettato alle stesse 
Ovvero

· L’intervento previsto è assoggettato e il progetto dell’impianto risulta allegato alla C.I.A. ; 

Con riferimento alle strutture (legge 1086/71 e legge 64/1974) :
· Le opere previste NON richiedono il deposito dei calcoli strutturali, trattandosi di opere che non influiscono sulle strutture e sulla staticità e sicurezza ; 
Ovvero

· Le opere previste richiedono il deposito dei calcoli strutturali alla Regione per cui il nulla osta risulta allegato alla C.I.A.  (in caso di immediato inizio lavori);
Ovvero

· Le opere previste richiedono il deposito dei calcoli strutturali alla Regione per cui il nulla osta sarà presentato prima dell’inizio dei lavori  (in caso di inizio lavori differito ad altra data rispetto alla presentazione della CIA);
Con riferimento alla agibilità art. 24, comma 2, del DPR 380/2001 :
· L’immobile è privo di agibilità per cui sarà inoltrata regolare richiesta di agibilità ; 
Ovvero

· L’agibilità rilasciata in data __________ n. _____________ è da ritenersi valida in quanto le opere realizzate dalla data di rilascio della stessa ad oggi e le opere che si andranno a realizzare con la presente CIA non richiedono il rilascio di nuova agibilità non essendo intervenute modifiche nelle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente (art. 24 del DPR 380/2001 ) ;
Ovvero
· L’agibilità rilasciata in data __________ n. _____________ NON è da ritenersi più valida in quanto le opere realizzate dalla data di rilascio della stessa ad oggi e le opere che si andranno a realizzare con la presente CIA richiedono il rilascio di nuova agibilità essendo intervenute modifiche nelle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente (art. 24 del DPR 380/2001 )
Con riferimento alle variazioni catastali :
· Per l’opera a realizzarsi non necessita alcuna variazione catastale in quanto non vi è  modifica del classamento ; 
Ovvero

· Per l’opera a realizzarsi necessita la variazione catastale che sarà eseguita ad ultimazione lavori e trasmessa unitamente alla nuova planimetria alla Amministrazione comunale ;
Con riferimento allo smaltimento dell’amianto di cui all’art. 34 del D. Lgs. 277/91 :
· Le opere previste non comportano smaltimento di strutture o parti di esse in amianto (es. eternit) ; 
Ovvero

· Le opere previste comportano smaltimento di strutture o parti di esse in amianto (es. eternit) ed è stato trasmesso il piano di lavoro all’ASL in data ___________ che si allega in copia ;

Con riferimento allo smaltimento delle acque di prima pioggia :
· Le opere previste non sono sottoposte al D. Lgs. 152/99 e ss.mm.ii. ; 
Ovvero

· Le opere previste sono sottoposte al D. Lgs. 152/99 e ss.mm.ii. per cui si allega l’autorizzazione con allegato progetto esecutivo ; 
Con riferimento allo smaltimento dei rifiuti :
· Le opere previste non produrranno rifiuti e/o i rifiuti sono di modestissime quantità ; 
Ovvero

· Per le opere previste si presumono circa mc. ______________ di rifiuti di cui si allega contratto per lo smaltimento ; 
Ovvero

· Trattandosi di CIA in Variante si fa riferimento al contratto di smaltimento di cui al progetto originario ; 
	SOLLEVA


	Il Comune di Rionero in Vulture da ogni responsabilità nei confronti dei terzi, sollevando, altresì, il responsabile del servizio tecnico e del procedimento amministrativo da ogni e qualsiasi responsabilità rispetto all’osservanza di tali diritti nell’espletamento dell’attività istruttoria.


……………………………………, lì …………………………


Firma : ………………………………………………

	TABELLA A
	Altri soggetti aventi titolo o comunque interessati alla C.I.A.

	La presente Comunicazione di inizio attività è sottoscritta in solido dai seguenti soggetti aventi titolo:

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Proprietario

	residente a
	
	via/piazza
	
	(
	Comproprietario 

	Firma per assenso:
	
	
	(
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Proprietario

	residente a
	
	via/piazza
	
	(
	Comproprietario 

	Firma per assenso:
	
	
	(
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Proprietario

	residente a
	
	via/piazza
	
	(
	Comproprietario

	Firma per assenso:
	
	
	(
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	TABELLA B
	Eventuali controinteressati titolari di diritti soggettivi tutelabili suscettibili di essere compressi dall’intervento oggetto della presente C.I.A.

	La presente Comunicazione di inizio attività è sottoscritta per assenso dai seguenti soggetti:

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Confinante

	residente a
	
	via/piazza
	
	(
	Condomino 

	Firma per assenso:
	
	
	(
	
	

	
	
	
	
	
	

	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Confinante

	residente a
	
	via/piazza
	
	(
	Condomino 

	Firma per assenso:
	
	
	(
	
	

	
	
	
	
	
	

	


	TABELLA C
	Allegati progettuali, datati e firmati dal tecnico incaricato (obbligo per gli interventi di cui all’art. 6, comma 2, lettera a), DPR 380/2001 o qualora richiesto per il rispetto di specifiche normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attivita’ edilizia (norme antisismiche, di sicurezza, anticendio, igienicosanitarie, efficienza energetica, ecc.):

	Gli allegati ai quali fa riferimento la presente C.I.A. sono i seguenti:
	allegati
	non necessari
	ad inizio lavori

	
	Relazione tecnica illustrativa dell’intervento, con campione del colore nel caso di tinteggiatura pareti esterne del fabbricato
	(
	(
	

	
	Documentazione fotografica a colori, con pianta dei punti di vista
	(
	(
	

	
	Modello ISTAT debitamente compilato e controfirmato
	(
	(
	

	
	Titolo di proprietà o altra documentazione in ordine al titolo
	(
	(
	

	
	Copia della ricevuta del versamento di € __________ su C/C n. 14294854 intestato a "Comune di Rionero in Vulture - Servizio Tesoreria" per diritti di Segreteria e/o Diritti di Ufficio” (cancellare la voce che non interessa)
	(
	
	

	
	Documentazione, ai sensi dell'Art.90, comma 9, del d. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., consistente in :

· Copia della notifica preliminare, prevista dall’art. 99 d. lgs. 81/2008 (Azienda ASP e Direzione provinciale del lavoro) quando necessaria. Nei casi in cui la notifica preliminare non è dovuta, dichiarazione del committente e/o del responsabile dei lavori della relativa non necessità

· Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC) dell’impresa 
· Certificato di iscrizione alla C.C.I.A. che attestta l’idoneità tecnico professionale dell’impresa ;

· Autocertificazione dell’impresa in ordine al possesso degli altri requisiti previsti nell’allegato XVII
· Dichiarazione dell’impresa circa l’organico medio annuo, distinto per qualifica, con indicazione del   numero di iscrizione alla cassa edile (se iscritta) 
· Dichiarazione relativa al contratto collettivo, stipulato dalle OO.SS. più rappresentative, applicato ai lavoratori 
· Dichiarazione preventiva del progettista circa l’obbligo o meno del piano di sicurezza e di coordinamento e dei vari adempimenti quando previsti
	(
(
(
(
(
(
(
	(
(
(
(
(
(
(
	(
(
(
(
(
(
(


	
	Dimostrazione con foto a colori dell’avvenuta installazione all’ingresso del cantiere edile (ben visibile dalla pubblica via) di un cartello da cui risultino i principali dati conoscitivi quali : data e numero della CIA, committente, progettista, direttore dei lavori, coordinatore della progettazione, coordinatore per l’esecuzione dei lavori, impresa edile esecutrice, data di inizio lavori, ecc. (art. 27, comma 4, DPR 380/2001) ;
	(

	(

	(


	
	Elaborati grafici costituiti da n. ……… tavole, piegati in formato A4 con livello di dettaglio tecnico "esecutivo" e con dovizia di misure e quote degli elementi costruttivi e dello stato di fatto e di progetto per descrivere compiutamente e dettagliatamente l'intervento proposto in progetto in rapporto alle prescrizioni urbanistiche comunali, come segue:
	
	
	

	
	tavola
	contenuto
	
	
	

	
	
	Estratto di mappa catastale aggiornato con l'indicazione dell'immobile e/o dell'area oggetto di intervento
	(
	(
	

	
	
	Copia schede catastali rappresentanti l’unità immobiliare oggetto di intervento edilizio
	(
	(
	

	
	
	Stralcio della planimetria aereofotogrammetrica della zona interessata, con indicazione dell'intervento
	(
	(
	

	
	
	Stralcio del Regolamento Urbanistico vigente con l'indicazione dell'intervento
	(
	(
	

	
	
	Stralcio del Piano Esecutivo di riferimento con l'indicazione dell'intervento
	(
	(
	

	
	
	Planimetria scala 1:500 con specifica indicazione di :

· Orientamento con l'indicazione del nord

· Confine del lotto edificabile e/o del fabbricato esistente

· Distanze dai confini, dalle strade e dai fabbricati limitrofi ;

· Altezza massima del fabbricato oggetto di intervento e di quelli circostanti ;

· Indicazione sui tracciati delle reti tecnologiche e relativi allacci ;

· Indicazione dei nomi dei proprietari confinanti e dello stato di diritto rispetto a servitù attive e passive

· Indicazione delle varie quote del terreno, le alberature presenti, nonché le strade e le aree pubbliche limitrofe

· Zona di rispetto, pari a m. 200,00 in raggio, relativamente al più vicino punto di captazione o di derivazione dell’acqua potabile (art. 94 D.Lgs. 152/2006) nella cui fascia è VIETATO tra l’altro : a) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade ; b) gestione di rifiuti; c) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; d) pozzi perdenti ;

· Zona di rispetto, pari a m. 100,00 in raggio, relativamente al più vicino impianto di depurazione (allegato 4, punto 1.2, della deliberazione interministeriale 04/02/1977) ;

· Zona di rispetto cimiteriale 
	(
	(
	

	
	
	Sezioni dell'area di sedime, in scala 1:200, estese a monte e a valle per almeno 20 m., ante e post operam. Nei casi di notevoli movimenti di terra, occorre estendere le sezioni ad un raggio superiore, individuando anche il rapporto che si determina con le strade, gli edifici circostanti, eventuali preminenze e bellezze naturali, essenze arboree protette e quant'altro di interesse artistico, archeologico, ambientale, tecnologico e collettivo
	(
	(
	

	
	
	Piante di tutti i piani, compreso quelli sotto terra ed il sottotetto, quotate internamente ed esternamente, con l'indicazione delle destinazioni d'uso di ogni singolo locale e dei parcheggi, dei percorsi pedonali e carrabili, della recinzione, delle alberature, e delle sistemazioni a verde, ingressi pedonali e carrabili, e quant'altro ritenuto necessario
	(
	(
	

	
	
	Prospetti di tutti i lati con la rappresentazione dei particolari, dei materiali adoperati, le finiture, i tipi di infissi
	(
	(
	

	
	
	Sezioni dell'edificio nei punti più significativi, di cui almeno una ortogonale 
	(
	(
	

	
	
	Piante, prospetti e sezioni indicando con colore verde le demolizioni e con colore rosso le parti di nuova realizzazione
	(
	(
	

	
	
	Piante con indicazione del rapporto aeroilluminante di ogni singolo locale
	(
	(
	

	
	
	Relazione geologica (D.M. 11.03.1988) 
	(
	(
	

	
	d.m. 236/89
	Relazione tecnica superamento barriere architettoniche
	(
	(
	

	
	
	Dichiarazione di conformità e responsabilità
	(
	(
	

	
	
	Elaborati grafici alternativi per l’adattabilità
	(
	(
	

	
	Legge 818/84 e ss.mm.ii.
	Parere di conformità Vigili del Fuoco ovvero dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di esonero da parte del progettista
	(
	(
	

	
	Art. 5 T.U.E.
	Parere igienico sanitario della A.S.L.
	(
	(
	

	
	D.L.vo n. 42/2004
	Autorizzazione Soprintendenza Basilicata per vincolo ambientale storico architettonico
	(
	(
	

	
	D.L.vo n. 42/2004
	Autorizzazione Regione Basilicata per vincolo ambientale storico architettonico
	(
	(
	

	
	Altro
	Autorizzazione Regione Basilicata
	(
	(
	

	
	L.R. 9/1984
	Autorizzazione Regione Basilicata Protezione Bacino Idrominerario del Vulture
	(
	(
	

	
	R.D. 3267/23
	Autorizzazione vincolo idrogeologico
	(
	(
	

	
	Art. 48 dPR 303
	Relazione sull’attività economica da svolgere
	(
	(
	

	
	Art.11, comma 2, D.M. 37 del 22.1.2008
	Progetto degli impianti tecnologici ovvero dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di esonero da parte del progettista
	(
	(
	

	
	Art. 125 T.U.E.
	Relazione e denuncia per il contenimento consumi energetici
	(
	(
	

	
	D.P.C.M. 5.12.1977
	Dichiarazione del progettista che attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal D.P.C.M. 05/12/1977 e dai regolamenti comunali (interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne modifichino le caratteristiche acustiche)
	(
	(
	

	
	D. Lgs. N. 81/2008 art. 256
	Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà a firma del progettista, in luogo della copia del piano di lavoro, sottoscritto dal richiedente e dall’impresa esecutrice, vistato per ricevuta dalla competente ASL, per lavori di demolizione e rimozione dell’amianto, ovvero dei materiali contenenti amianto unitamente a copia della medesima ASL dalla quale si desuma che il piano di lavoro è efficace ;
	
	
	

	
	Altro
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


ASSEVERAZIONE DI CONFORMITA’

(solo in caso di interventi di cui all’art. 6, comma 2, lettera a), del DPR 380/2001 ovvero qualora richiesto per il rispetto di specifiche normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attivita’ edilizia (norme antisismiche, di sicurezza, anticendio, igienicosanitarie, efficienza energetica, ecc.))
Il sottoscritto .................................................................................,

in qualità di progettista dell’intervento di cui alla presente Comunicazione di inizio attività (C.I.A.), come individuato in precedenza, che assume qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi dell’art. 29, comma 3, del D.P.R. n. 380/2001,

titolare della redazione degli elaborati tecnici e grafici allegati, consapevole della propria responsabilità penale che assume ai sensi dell’articolo 359 e 481 del codice penale e dell’articolo 76 del T.U. approvato con d.P.R. n. 445 del 2000, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti,

ACCERTATO

Che l’intervento di cui alla C.I.A. a firma del sig. __________________________, riguardante l’immobile di Via _______________ foglio n. _______ part. _________ sub. ________ risulta assoggettabile alla disciplina della C.I.A. ai sensi dell’ art. 6, comma 2, lettera a) del D.P.R. 380/2001, e ss.mm.ii., e precisamente nella seguente tipologia :
INTERVENTI REALIZZABILI CON C.I.A. – art. 6, comma 2, (barrare la fattispecie ricorrente) :
· a) gli interventi di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) del DPR 380/2001, ivi compresa l’apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, sempre che non riguardino le parti strutturali dell’edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici;
· b) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a novanta giorni;
· c) le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati;
· d) i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di accumulo esterno, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;
· e) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici.

DICHIARA
1. Di NON avere rapporti di dipendenza con l’impresa né con il committente ;

2. di comunicare tempestivamente a codesto Ufficio la data di fine lavori per gli adempimenti e le verifiche di legge ;
3. di prendere atto che la mancata presentazione della comunicazione di inizio attività (C.I.A.) ovvero la mancata trasmissione della relazione tecnica asseverata comporta la sanzione pecuniaria pari a € 258,00 (cfr. art. 6, comma 7, DPR n. 380/2001) ; che la suddetta sanzione sarà applicata anche nei casi di opere non ultimate entro il termine di 3 (tre) anni di validità della presente comunicazione per le quali non sia presentata una nuova comunicazione di inizio attività, per la parte residua dei lavori da realizzare; che tale sanzione è ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quanto l’intervento è in corso di esecuzione (cfr. art. 6, comma 7, DPR n. 380/2001.
Tutto ciò premesso, il sottoscritto
ASSEVERA
1. La conformità delle opere da realizzare, come individuate negli allegati elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici approvati ed a quelli adottati, al regolamento edilizio vigente, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie, del codice della strada e delle norme tecniche in materia di edilizia ed urbanistica, in relazione alla tipologia di intervento proposto, anche se non espressamente indicate nell’elenco sopra riportato e che per le stesse opere la normativa statale e regionale non prevede il rilascio di un titolo abilitativo;

2. la legittimità dell’immobile oggetto dell’intervento sulla base degli elementi forniti dal proprietario e dalle ricerche condotte, giusta circolare ministeriale 07/08/2003 n, 4174 “circolare Ministro Lunari”.

3. la veridicità, la esattezza e la completezza degli elaborati tecnici allegati alla presente CIA.

In fede, __________________
Il progettista 
(timbro e firma)

…………………………………………
AVVERTENZE

(costituiscono parte integrante della C.I.A.)

1. Apporre una “X” sulle voci che interessano. Per ogni capoverso va sempre fornita una dichiarazione con l’apposizione di una “X”.

2. La C.I.A. e la relativa documentazione dovrà essere presentata in duplice copia ed in apposita cartellina sulla quale incollare la fotocopia della prima pagina della C.I.A.

3. La Relazione tecnica dovrà descrivere l’ubicazione, lo stato dei luoghi e dettagliatamente le opere che si intendono realizzare (indicando i colori, i materiali, ecc.) e se del caso i riferimenti legislativi del Regolamento edilizio e delle Norme Tecniche di Attuazione, atti a giustificare l’intervento proposto. La stessa dovrà essere prodotta, nel dettaglio, secondo l’importanza dell’intervento. Il maggior dettaglio e i riferimenti normativi sono obbligatori per gli interventi nel Centro Storico, sugli edifici vincolati e sui beni sottoposti a tutela.

4. la documentazione fotografica A COLORI dovrà riferirsi alle facciate dell’intero fabbricato estesa ai fabbricati limitrofi qualora trattasi di lavori che modificano le facciate (aperture di finestre, realizzazione di aggetti, realizzazione di tettoie, ecc.) e ai luoghi specifici ove saranno eseguiti i lavori (fabbricato, lastrico solare, sottotetti, ecc.). Le stesse vanno datate e sottoscritte dal titolare della C.I.A. e dal Tecnico.

5. I GRAFICI da prodursi in DUPLICE COPIA (ante e post operam) dovranno essere prodotti secondo l’importanza dell’intervento. Gli stessi dovranno essere quotati e prodotti nel modo seguente : situazione esistente, situazione di progetto, sovrapposizione delle due situazioni con indicazione delle demolizioni e delle nuove costruzioni. 

6. I PARERI/NULLA OSTA ecc. o vanno acquisiti prima della presentazione della C.I.A. ed allegati alla stessa in sede di presentazione, o in alternativa, la C.I.A. rimane sospesa in attesa dell’acquisizione dei pareri previsti.

7. LE FOTOCOPIE vanno sempre sottoscritte con la seguente dicitura : “il presente atto è conforme all’originale in mio possesso”.

8. LA C.I.A. va presentata COMPLETA. Ai fini della procedibilità della C.I.A., E’ CONSENTITO riservarsi prima dell’inizio dei lavori esclusivamente la nomina dell’impresa, nei casi di cui all’art. 6, comma 2, lettera a), del DPR 380/2001 (insieme a DURC, dichiarazione organico medio, ecc.) e la documentazione fotografica, senza far scattare ulteriori trenta giorni per la sua procedibilità.

9. Elemento essenziale per la procedibilità della C.I.A. è la completezza della documentazione e la correttezza della stessa. L’assenza della documentazione richiesta o la NON corretta compilazione della stessa (mancanza di firme, mancata apposizione di “X”, mancati allegati previsti, mancanza di pareri obbligatori, ecc.) comporterà l’ordine motivato di non effettuare l’intervento proposto fino all’integrazione degli atti. L’Amministrazione si riserva il diritto di richiedere eventuale ulteriore documentazione atta a chiarire l’intervento a realizzarsi.

10. Ai sensi della normativa vigente, citata in premessa, la presente è sottoposta al termine massimo di validità fissato in anni tre, che decorrono dal trentunesimo giorno dalla presentazione della C.I.A. completa al protocollo comunale. Il Presente modello e i relativi allegati vanno compilati in ogni loro parte e regolarmente datati e sottoscritti, pena la improcedibilità della C.I.A. presentata.

�


Città di Rionero in Vulture


Provincia di Potenza


UFFICIO TECNICO COMUNALE


Sportello unico dell’edilizia


Servizio Urbanistica








PRATICA N°______________





ANNO ___________________














� 	Amministratore, rappresentante legale, procuratore ecc.


� 	Affittuario, usufruttuario, comodatario ecc.
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